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IL CUORE DI GENOVA INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A
VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IL DIARIO
PONTI DI VERITÀ
È organizzato dalla Bottega
Solidale, dalla Caritas, dal
Gruppo Ligure Immigrazio-
ne e dal Centro Studi Medì
con le associazioni Algebar,
Genovasolidale, Libera Ge-
nova e Arci Zenzero, l’incon-
tro di oggi pomeriggio alle
17.30pressoilcircoloZenze-
ro di via Torti “Perché lascia-
re il proprio paese e la pro-
pria casa? Una storia dietro
ogni numero” che fa parte
della rassegna “Ponti di veri-
tà contro il razzismo”. Inter-
vengono Manuela Dogliotti
della cooperativa Un’altra
storia,BahAliuedallaNuova
Guinea, Happy Justice dalla
Nigeria, Mahmadou Couli-
balydallaCostaD’Avorio. In-
gresso libero.

SENZA PAURA
Domani alle 17.45 l’associa-
zioneSenzaPauraorganizza
nella Sala Munizioniere di
Palazzo Ducale l’incontro “A
casa loro? Le troppe bugie
sull’Africa” con il giornalista
e scrittore Silvestro Monta-
naro. Ingresso libero.

CONCORSO ALFAPP
È online sul sito del Celivo il
bando del concorso lettera-
rio “Mi piace scrivere da …
matti!” organizzato dal-

l’Alfapp (associazione ligure
famiglie pazienti psichiatri-
ci) in memoria di Armando
Misuri, ex paziente psichia-
trico, attore, autore e anima-
tore del Circolo Lugli, scom-
parso un anno fa.

LOTTERIA ANFFAS
Verranno estratti giovedì 17
gennaio i numeri vincenti
dellalotteriadifineannodel-
l’associazione Anffas Onlus
diGenova, ibiglietti sonoan-
cora in vendita al prezzo di
2,50 euro l’uno nella sede di
via della Libertà 6 e domeni-
ca presso la chiesa di San
Francesco d’Albaro in occa-
sione delle messe delle 10,
delle12edelle18.Lalistadei
numeri vincenti sarà pubbli-
cata sul sito www.anffas-ge-
nova.org.

CROCE BLU, L’ESTRAZIONE
Vannoritirati entro il 30gen-
naio,nella sedediCorsoCar-
bonara16B,ipremidellalot-
teria di beneficenza della
Croce Blu di Castelletto, i 10
biglietti vincenti sono stati
estratti come da programma
lo scorso 31 dicembre. Il pri-
mo premio, una vacanza di
tre giorni in Italia, va al nu-
mero 2080, il secondo, un e-
book Kindle, al 2140 e il ter-
zo,uno smartwatchal3698.

I premi non ritirati entro
quella data andranno ai pos-
sessorideibigliettidiriserva.
Info 010 2723379.

CONCERTO BENEFICO
Domenica mattina alle 11 al
cinema-teatroAlbatrosdiRi-
varolo si svolge il concerto
corale interreligioso per le
vittime del ponte Morandi
“Voci di pace”direttodaEyal
Lerner, con il Coro Shlomot

Musica Ebraica, il Circolo
Mandolinistico Risveglio e i
musicisti arabi Ghazi
Makhoul e Tarek Awad Alla.
Ingresso libero.

AIUTO FAMIGLIA
L’associazione Aiuto Fami-
gliaOnlusorganizzaperfarsi
conoscereunopendaynelte-
atro della chiesa di San Got-
tardo in via Piacenza sabato
19dalle10alle16.Sipotran-

no incontrare i volontari,
chiedere informazioni sulle
attività della onlus, che dal
2003aiutachistavivendoun
momento di difficoltà rela-
zionale in famiglia. Dalle
16.30alle18.30verràpropo-
sta, a chi vorrà partecipare,
un’attività di gruppo, per in-
fowww.aiutofamiglia.org.

LABORATORIO DI QUARTIERE
Venerdìalle 17.30al Labora-

torio di Quartiere di via Mo-
gadiscio proseguono gli in-
contri organizzati dall’asso-
ciazioneIlLeccionell’ambito
della rassegna “Il tempo e il
piacere di pensare insieme”.
Si parleràdi “Qualepossibile
incontro fra infanzia, filoso-
fia e senilità?” con la filosofa
e formatrice Silvia Bevilac-
qua. Ingresso libero, in-
fo@associazioneilleccio.it o
0109416717. —

LA FOTO

Il Chiossone
all’udienza
del Papa

La fotodellasettimanadocu-
menta l’incontro tra la dele-
gazione dell’Istituto David
Chiossone onlus per ciechi e
ipovedenti con papa France-
sco nel corso di un’udienza
generale inpiazzaSanPietro,
nell’ambitodelleiniziativeper
i 150 anni dell’Istituto: 35 i
partecipanti trautenti,dipen-
denti e membri del Cda gui-
dati dal presidente Claudio
Cassinelli e dal direttore Si-
mone Torretta.

VENERDÌ POMERIGGIO

Formelle diNatale in vendita
per aiutare le scuole del Ponte

L’iniziativa è nata grazie
alla FondazioneNovaro
e al contributo di 43 artisti
liguri in omaggio
alle vittime delMorandi

Lucia Compagnino

Vendita benefica delle for-
melle artistiche dell’iniziati-
va “Natale tramemoria e spe-
ranza:unalberoperGenova”.
ÈorganizzatadallaFondazio-

ne Novaro a sostegno delle
scuole della zona rossa del
Ponte Morandi. venerdì po-
meriggioalle17.30nellaSala
della Trasparenza della Re-
gione, accanto all’ingresso
della sede di piazzaDe Ferra-
ri, dove sono attualmente
esposte,

Si tratta di 43 rappresenta-
zioni inceramicadellaNativi-
tàedialtrisoggetti, realizzate
da altrettanti artisti liguri, in
ricordodellevittimedeltragi-

co crollo dello scorso 14 ago-
sto. Gli organizzatori hanno
pensato che servisse un se-
gnale forte, di vicinanza e di
speranza, per Genova e i ge-
novesi. Le formelle, in forma-
to 20x20 centimetri, in tecni-
cheestilidiversi,sonoincera-
mica perché è un materiale
che accomuna la produzione
artistica di tutta la regione,
tradizionalemacapacedirin-
novarsi e guardare al futuro,
per portarne a casa una è ri-

chiesta un’offerta dai 50 euro
in su.

Ecco allora “Piazza Carica-
mento” alla luce della luna
nel lavorodiGigiDegliAbbati
e il collagedi “Litogrammi”di
AlfredoGioventù; la trasfigu-
razione un po’ sognante del-
l’evento di FrancescoMusan-
te e la “Preghiera” astratta di
Nevio Zanardi; l’icona sulla
qualecadeunraggiodisoledi
Walter Di Giusto, il titolo è
“Sempre torna la luce”, e la
Natività sospesa fra passato e
futuro di Roberta Buttini.Ma
ci sono anche le opere di Vir-
ginia Cafiero, Pier Canosa,
Brunetto De Batté, CarloMe-
rello, Carla Sanguineti. Il
ponte compare spesso, come
allusioneappenasussurratao
dolorosa presenza spezzata,
adesempionei lavoridiLaura

Peluffo, Paola Pappalardo,
Sergio Giordanelli, Alfonso
Clerici, Gianni Casale, Nino
Bernocco, Angela Careggio.

Le formelle, chi è passato
accanto alle vetrine della
grande sala al livello della
piazza le avrà notate, sono

state allestite su un albero di
Natale con43 rami, realizzati
con legno di risulta raccolto
nell’area del greto del Polce-
vera.L’alberoèappoggiato su
un rocchettone di recupero,
di quelli usati per avvolgere i

cavi di cantiere, anch’esso in
legno, circondato da pietre
sempre provenienti dal greto
del Polcevera.

Sullasommitàdell’alberoè
stato posto un piccolo prese-
pe sempre in ceramica realiz-
zato dal ceramista e pittore
savonese TullioMazzotti.

Arte e beneficenza si uni-
sconoanchenellamostra che
inaugura oggi pomeriggio al-
le 17 nella sala mostre della
BibliotecaBerio, inviadelSe-
minario 16, intitolata “50 ar-
tisti per Unicef”. Si tratta di
una serie di dipinti e fotogra-
fie,cherestanoespostialpub-
blico a ingresso libero fino a
sabato, l’orario è dalle 16 alle
18.30, e saranno venduti per
sostenere le tante iniziative
dell’Unicef genovese. —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

Arte e beneficenza
anche nell’iniziativa
di oggi alla Berio
“50 artisti per l’Unicef”

«A71 anni nonè troppo tardi
per ripartire conunanuovaonlus»
Ubaldo Gregori, 71 anni,
genovese, è stato volonta-
rio all’A.N.I.Ci, associazio-
ne nazionale invalidi civili,
fino a Natale, ha appena
smesso permotivi di salute
ma presto inizierà un’altra
attivitàdi volontariato per-
ché, dice, «acasanonci sto,
al bar non ci vado, e senza
farnientenonvogliostare».
«Ho iniziato con l’asso-

ciazioneinvalidiseiannifa,
mi avevano telefonatoa ca-
sa per chiedere un’offerta
indenaroounaiutopratico
e ho saputo che cercavano
unautista»raccontaGrego-
ri, cheprimaha lavorato40

anni nella Polizia Munici-
pale e in città è nato e cre-
sciuto, quindi le strade le
conoscebene. I turniall’ini-
zio erano quattro alla setti-
mana, di mezza giornata
ciascuno,peraccompagna-
re le persone anziane, ma-
late o invalide alle visite
mediche, alle terapie, a
svolgere le commissioni o
in qualche caso anche al la-
voro,poisonodiventati tre.
«Guidavoancheper100,

130 chilometri ogni turno,
andando aprendere le per-
sonea casa, accompagnan-
doledovedovevanoandare
epoi riportandole indietro,

nel frattempomi occupavo
di un altro trasporto, così
ottimizzavo i tempi» spie-
ga. Il mezzo utilizzato dal-
l’associazione era una Pan-
da, non andava bene per
chi in era carrozzina e non
era in grado di muoversi,
chi invece riusciva anche
con un aiuto a reggersi un
minimo in piedi poteva sa-
lirci, e l’ausilioveniva ripie-
gato e sistemato nel baga-
gliaio.
»Moltepersoneeranoac-

compagnate dalle badanti,
si faceva qualche discorso,
con lorooconchi le accom-
pagnava, sul tempo, su

quellocheandavanoafare,
avoltemichiedevanodian-
dare piano perché avevano
paura della velocità o dei
sobbalzi» aggiunge Grego-
ri. Che proprio a causa dei
sobbalzi ha dovuto smette-
re.
«Soffro di discopatie

multiple e in auto tante ore
non ci posso proprio più
stare, ma sto già pensando
di iniziare un’altra attività
di volontariato - dice - ho
due amici che fanno i turni
nei musei e potrei farli an-
che io, là si sta in piedi o se-
duti, quello posso farlo
tranquillamente, e si con-
trolla che i visitatori non
facciano danni e i bambini
non tocchino dove non si
può». Cambia la situazio-
ne, non la disponibilità a
rendersi utile.—

LU. CO.
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IL SOSTEGNO GENOVESE ONLUS

Cosa è
Il Sostegno Genovese
Onlus nasce nel 1989 e
vuole sostenere chi af-
fronta la fase terminale
della vita di un congiunto
affetto da tumore.
Leattivitàvengonopreva-
lentemente concordate e
svolte in collaborazione
con il reparto di Cure Pal-
liative dell’Ospedale Gal-
liera.

Cosa fa
La onlus assiste gratuita-
mente a domicilio i pa-
zienti affetti da neoplasie
o da altre patologie croni-
co-degenerative invali-
danti così come anche da
eventi traumatici;mette a
disposizione attrezzature
e ausili come aste flebo,
sediearotelle, lettielettri-
ci,materassi antidecubito
e girelli; fornisce soste-
gnopsicologicoaimalatie
ailorofamigliari;finanzia
borse di studio per perso-
nale in ambito non esclu-
sivamente sanitario.

Contatti
VillaPiaggio,CorsoFiren-
ze 24, 010 215889
www.sostegnogenove-
se.it
sostegnogenovese89@li-
bero.it

LA STORIA DEL VOLONTARIO GREGORI ZOOM


